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ArchitetturAlpinA, 
un docufilm 
ArchitetturAlpinA, a docufilm

The Architetti Arco Alpino Association coordinates and promotes cultural initiatives 
focused on design in mountain contexts. Its ambition is to raise awareness among 
a broader audience, beyond professionals, about the conditions that foster architec-
tural quality and territorial integrity.
Feedback from initiatives promoted in previous years has shown that, using lan-
guage suitable for a non-expert audience, architecture and territory can be dis-
cussed outside of a strictly disciplinary context.
AAA’s latest project, set to be completed between the end of 2025 and the begin-
ning of 2026, will showcase ten examples of transformation across the Italian Alps, 
where high-quality architecture embraces both people and their stories.
Titled ArchitetturAlpinA (Alpine Architecture), this project is a nearly hour-long docu-
film directed by Francesca Molteni, who has curated significant works on Aldo Ros-
si, Emilio Ambasz, and Renzo Piano, among others.
AAA will explore ten projects that, at vastly different scales and within diverse so-
cial and economic contexts, reaffirm the importance of a thoughtful design process 
that respects people and places.
In order to better capture the stratified complexity of these transformations, and to 
break away from the almost sacred image of architecture, normally devoid of any 
human presence, the video format becomes the ideal medium to invite reflection on 
the current state of architecture in the Italian Alps, bringing human stories and land-
scapes into meaningful dialogue.
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Ma noi puntiamo avanti verso la prossima pazzesca avven-
tura sotto i cieli.

Jack Kerouac

L’Associazione Architetti Arco Alpino coordina e 
promuove iniziative culturali, realizzate da realtà 
professionali attive in territori molto diversi, acco-
munate dalla condivisione di peculiari tematiche ri-
ferite alla progettualità nei contesti montani.
L’esigenza, al di là della scontata necessità di pro-
muovere la qualità progettuale diffusa, in differen-
ti scale e ambiti di competenza, quale elemento im-
prescindibile per la trasformazione consapevole dei 

luoghi, è di individuare strumenti e azioni capa-
ci di andare oltre la mera valorizzazione di singo-
le architetture identificate quali rilevanti riferimen-
ti disciplinari. 
L’ambizione è di identificare le più appropriate mo-
dalità, linguistiche e comunicative, per sensibiliz-
zare un pubblico ampio, formato non soltanto da 
addetti ai lavori, rispetto alle condizioni che favo-
riscono la diffusione della qualità architettonica e 
territoriale.
Questo nella convinzione che, agendo in un con-
testo ove si fronteggiano senza soluzione di conti-
nuità linguaggi iperspecializzati e semplificazioni 

In apertura 
Sondrio - Mottolino 

Fun Mountain, 
Livigno (SO) – 

Architetto Anselmo 
Fontana, Studio LPS, 

Progetto CMR.

Fig. 1 
Bolzano - Scuola 

d’infanzia Valdaora 
di Sotto (BZ) 

– Feld72.

1



139

estreme, sia necessario uscire dall’autoreferenzialità 
tipica dei contesti chiusi e promuovere un’idea con-
divisa di qualità dello spazio, pubblico e privato, an-
che al di fuori di realtà come quelle tradizionalmen-
te affini dell’università e della professione.
In tale ottica si sono ricercati nuovi interlocutori 
presso quegli amministratori, imprenditori e citta-
dini che, con le loro scelte quotidiane, incidono pro-
fondamente sulle trasformazioni di città e territo-
ri e, di conseguenza, sulla qualità dell’architettura.
Tale percorso, ovviamente, non risulta sempre line-
are, semplice o scontato ma, nel suo svolgersi, si ar-
ricchisce continuamente di stimoli e strumenti per 
sostanziare fattivamente un’idea di architettura in-
tesa quale responsabilità collettiva.
La permanenza del lavoro in montagna e la caren-
za di infrastrutture e servizi, l’abbandono della me-
dia quota e l’overtourism, le trite banalità sui borghi 
più belli d’Italia e le opportunità del lavoro a distan-
za, la lontananza, non soltanto fisica, dai centri po-
litici e culturali e tanti altri argomenti hanno costi-
tuito i fondamenti di un’articolata riflessione sulle 
trasformazioni di un territorio molto esteso nel qua-
le la qualità edilizia non sempre è adeguata al va-
lore del contesto naturale e dove, purtroppo, il va-

lore delle singole architetture non è normalmente 
in grado di riscattare la mediocrità e la pigrizia dei 
processi di sviluppo.
In tal senso il tentativo di AAA è quello di eviden-
ziare la necessità di mettere a sistema la coerenza 
dei processi pianificatori e amministrativi con la 
qualità delle opere da questi prodotti, sottolineando 
come l’appropriatezza degli interventi edilizi sia in-
fluenzata in modo assai rilevante dalle condizioni al 
contorno che ne definiscono la storia.
L’associazione ha così promosso rassegne di edifici 
realizzati sulle Alpi e confronti con amministrato-
ri, economisti e funzionari delle pubbliche ammini-
strazioni, fotografato lo stato di abbandono di atti-
vità turistiche e infrastrutture territoriali, dialogato 
con associazioni ambientaliste e alpinistiche piutto-
sto che con il mondo accademico, definendo una 
cornice di riferimento disciplinarmente rigorosa e 
capace, con tutti i limiti del caso, di coinvolgere un 
pubblico vasto e qualificato.
In particolare questo tipo di approccio ha caratte-
rizzato la mostra Attraverso le Alpi, che ha censito e 
documentato trasformazioni, resistenza e abbando-
no, di dieci valli alpine di mezza montagna fotogra-
fate e raccontate dal collettivo Urban Reports.

Fig. 2 
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I riscontri avuti hanno dimostrato che, con un lin-
guaggio appropriato, è possibile discutere delle tra-
sformazioni di architettura e territorio non soltanto 
in un contesto strettamente disciplinare.
In coerenza con tale esperienza il nuovo lavoro di 
AAA, che sarà pronto tra la fine del 2025 e l’inizio 
del 2026, racconterà dieci esempi di trasformazio-

ne delle Alpi italiane nei quali l’architettura di qua-
lità accoglie le persone e le loro storie.
Il progetto si intitola ArchitetturAlpinA ed è un do-
cufilm, della durata di circa un’ora, diretto da Fran-
cesca Molteni che, tra le altre cose, ha curato im-
portanti opere su Aldo Rossi, Emilio Ambasz e 
Renzo Piano.

Fig. 3 
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AAA racconterà dieci interventi che, a scale mol-
to diverse e in contesti caratterizzati da condizioni 
sociali e economiche molto differenti, affermano la 
centralità di un processo progettuale consapevole e 
attento ai luoghi e alle persone.
Questo senza il timore di affrontare e descrivere le 
contraddizioni della montagna contemporanea ove 
convivono alpeggi e grandi infrastrutture, villaggi nei 
quali si coltivano antiche identità culturali e ambi-
ti nei quali sorgono gli impianti dedicati allo sport 
di massa.
Racconteremo storie di resistenza quotidiana e tra-
sformazione dei territori, interventi di piccola scala e 
opere di dimensioni rilevanti che convivono con le alte 
quote e fanno i conti, talvolta anche impietosamente, 
con la maestosità del paesaggio che le abbraccia.
Il desiderio è quello di abbandonare il racconto del-
la montagna, e dell’architettura di montagna, così 
come dovrebbe essere secondo la visione di chi si sente 
in dovere di immaginare un territorio idealizzato o 
incontaminato, romantico o superspecializzato, co-
munque spesso oggetto di luoghi comuni.
E provare invece a raccontare, più prosaicamente, la 
quotidianità di chi vive un contesto complicato e af-
fascinante che, con passione e competenza, può esse-
re aiutato a coltivare le proprie qualità più profonde.
Proprio per cogliere meglio la stratificata comples-
sità delle cose, e anche uscire dalla raggelante sa-
cralità delle immagini di architettura, normalmente 
prive di ogni contaminazione umana, il videorac-
conto si trasforma quindi nel mezzo ideale per pro-
vare ad aprire una riflessione sulle odierne condi-
zioni del fare architettura nelle alpi italiane. 

Progetto ArchitetturAlpinA
Aosta - SkyWay Montebianco, Courmayeur (AO) – 
Architetto Carlo Cillara Rossi
Belluno - Nuovo plesso scolastico di Puos d’Alpa-
go (BL) – Architetti Gianluca Facchinetti, Celeste 
Da Boit
Bolzano - Scuola d’infanzia Valdaora di Sotto (BZ) 
– Feld72
Cuneo - Fondazione Nuto Revelli, Borgata Paraloup 
Rittana (CN) – Architetti Aldo e Giovanni Barberis, 
Valeria Cottino, Dario Castellino, Daniele Regis
Novara e Verbano Cusio Ossola - Tones Teatro Na-
tur, Oira (NO-VCO) – Fuzz Atelier
Sondrio - Mottolino Fun Mountain, Livigno (SO) – 
Architetto Anselmo Fontana, Studio LPS, Progetto 
CMR
Torino - Riqualificazione di un alpeggio, Pragela-
to Unione Montana dei Comuni Olimpici Via Lat-
tea (TO) – CoutanStudio, Architetti Maicol e De-
vis Guiguet
Trento - Nuove piazze e spazi pubblici, Castelfondo 
(TN) – Architetti Mirko Franzoso, Mauro Marinelli
Udine - 6 cabine elettriche, Valle del But (UD) – Ar-
chitetto Federico Mentil
Vercelli - Riuso delle borgate della Valsesia, San 
Gottardo di Rimella (VC) – Autori vari

L’Associazione Architetti Arco Alpino è composta 
dagli Ordini degli Architetti PPC di Aosta, Belluno, 
Bolzano, Cuneo, Novara e Verbano Cusio Ossola, 
Sondrio, Torino, Trento, Udine e Vercelli.
https://architettiarcoalpino.it/
info@architettiarcoalpino.it
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